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Giunta, che sona per l'invio al ministro dei lavori 
pubblici della petizione segnata col n° 2824. 

(Sono approvate.) 
Prosegua, onorevole relatore. 
ROSSO, relatore. Petizione n° 2840. 
Per questa petizione la Giunta ?i propone l'invio 

al ministro dei lavori pubblici. 
Qui propriamente non si tratta che di 'determi-

nare il punto dove il poste dovrebbe costruirsi; 
e questo erede la Giunta che sia ancora nella com-
petenza del ministro dei lavori pubblici, perchè è un 
fatto che dipende dalla legge votata. 

Quindi propone che gli sia inviata onde esso 
prenda poi quei provvediménti che crederà conve-
nevoli. 

(La Camera approva.) 
ROMEO, relatore. Petizione n° 2675. Per questa 

petizione la Giunta propone rinvio ai ministro di 
grazia e giustizia perchè, quando sarà il tempo di 
venire ad una nuova circoscrizione giudiziaria, tenga 
presenti ìe domande de! sindaco della città di Vasto 
in quanto sarà di ragione. 

H1AHMC1 Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Marasca ha facoltà di 

parlare. 
MàRAKGA. Il sindaco della città di Vasto chiede 

che sia ristabilita in quella città una sezione di 
tribunale civile e correzionale. I tribunali che sono 
nella provincia di Chleti, di cui fa, parte la città di 
Vasto, sono due, quelli di Ghieii e Lanciano ; a Lan-
ciano si compone di una doppia sezione ; la città di 
Vasto non ha avuto mai tribunale, quindi non può 
chiedere quello che max ha ottenuto. 

Si tratterebbe di creare un nuovo tribunale per 
la città ui Vasto ; perciò a me pare che la conclu-
sioni del relatore non siano accettabili, e sia il caso 
invece di passare su questa petizione all'ordine del 
giorno. 

POSSIDENTE, Ha facoltà di parlare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io volevo fare un'os-
servazione meno severa di quella che ha fatto l'o-
norevole Mara oca. L'invio al ministro di grazia e 
giustizia vorrebbe dire che il ministro debba occu-
parsi Me et nano di questa questione, o almeno che 
debba studiarla. Ma questo non lo si può preten-
dere : il Ministero non può occuparsi di un caso 
isolato; la questione sarà bensì studiata quando 
verrà in campo quella della circoscrizione giudizia-
ria di tutto il regno. Ma poiché un desiderio mani-
festato da una cittadinanza merita sempre una certa 
considerazione, la Camera, secondo la sua consue-
tudine, dovrebbe mandare la petizione di cui si 
tratta al proprio archivio. 

Quando poi verrà in discussione la circoscrizione 
giudiziaria generale del regno, allora la petizione 
uscirà dagli archivi e sarà trasmessa alla Commis-
sione, la quale potrà esaminare la questione accen-
nata nella petizione stessa. 

PRESlDaNTg, L'onorevole Marasca ha facoltà di 
parlare. 

B3ARANGA. Io non mi oppongo per nulla alla con-
ci «sione dell'onorevole presidente del Consiglio. Per 
me, ee si vuole avere in considerazione la petizione, 
si abbia pure, ma una considerazione di ordine ge-
nerale, vale a dire che possa poi esaminarsi e valu-
tarsi la questione sollevata da questa petizione 
quando si tratterà della riforma giudiziaria gene-
rale del regno. 

ROSEO, relatore. Le conclusioni della Giunta e-
rano in questo senso, cioè che il ministro eli grazia 
e giustizia, quando credesse di presentare un dise-
gno di legge sulla circoscrizione giudiziaria generale 
del regno,.teoesse presente questa domanda, per 
farne quell'uso che avrebbe reputato opportuno; 
quindi la Giunta non ha difficoltà di associarsi alla 
proposta dell'onorevole presidente del Consiglio, la 
quale in conclusione risponde allo stesso scopo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Maranca insiste? 
MAHANCA. Non ho nulla da aggiungere; mi ero già 

associato alla proposta dell'onorevole presidente 
del Consiglio. 

PRESIDENTI!. Dunque, essendovi accordo- tra la 
Giunta e l'onorevole presidente dei Consiglio d'in-
viare la petizione n° 2675 agli archivi, metto ai voti 
questa proposta. 

(È approvata.) 
Ora l'onorevole Romeo può riferire sulla peti-

zione n° 1535. 
ROMEO, relatore. Con questa petizione la Giunta 

municipale della città di Ventimiglia, unendosi ad 
una deliberazione deila Camera di commercio di 
Portò Maurizio, fa istanza perchè il Governo voglia 
pigliare dei provvedimenti, affinchè cessi Io scandalo 
della casina di giuoco di Montecarlo. La Giunta 
celle petizioni si è associata interamente nel de-
plorare i fatti a cui dà luogo questo casino di 
giuoco, giusta quanto si espone nella petizione 
stessa. Però non ha creduto di poter invitare il Go-
verno a prendere dei provvedimenti intorno ad essi, 
mentre si tratta di fatti ! quali restano nei territo-
rio di uno Stato, che, piccolo o grande, è sempre 
Stato, e che-in tutto ciò che si riferisce ad ordine 
interno deve lasciarsi libero e responsabile di se 
stesso. Quindi vi propone l'ordine del giorno sopra 
questa petizione. 

(La Camera approva.) 
PRESIDENTE. Petizione n° 1575. 


